
m_amte.MASE.REGISTRO UFFICIALE.INGRESSO.0056194.07-04-2023



 

 

 

  

 

 

 

 

SARLUX S.r.l. 

Decreto Autorizzativo D.M. 263 del 11/10/2017  

Autorizzazione Integrata Ambientale per l'esercizio del complesso  

"Raffineria, IGCC e Impianti Nord" 

 

 

Adempimento a prescrizione 10.C - DM 95 del 22/02/2022  

 

 

Relazione tecnica 

 

 

 

 

 

 



 

 

1. Premessa e scopo 

La società Sarlux s.r.l., è autorizzata all’esercizio del complesso “Raffineria, Impianto di Gassificazione a Ciclo 

Combinato (IGCC) e Impianti Nord”, sito nel comune di Sarroch, dal Decreto Ministeriale n. 263 del 11.10.2017 

(Decreto AIA), aggiornato dal Decreto Ministeriale n.95 del 22/02/2022 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale in 

data 10/03/2022). 

Presso l’installazione sono svolte le seguenti attività ricadenti nell’Allegato 8 e nell’Allegato 12 alla parte 

seconda del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.: 

▪ Categoria IPPC 1.1: Combustione di combustibili in installazione con una potenza termica nominale 

totale pari o superiore a 50 MW; 

▪ Categoria IPPC 1.2: Raffinazione di petrolio e di gas; 

▪ Categoria IPPC 4.1: impianto chimico per la fabbricazione di prodotti chimici organici di base. 

 

 

Il presente documento è redatto in ottemperanza alla prescrizione “C” di cui al capitolo 10 del Decreto 

Ministeriale di riesame parziale n.95 del 22/02/2022. 

In particolare, la prescrizione richiede quanto segue: 

“Il Gestore dovrà inoltre raccogliere i dati relativi ai parametri ed ai camini oggetto del presente parere per 12 

mesi, in un’apposita relazione che evidenzi le varie performance e le fluttuazioni delle emissioni. La relazione 

dovrà essere presentata all’Autorità Competente entro 13 mesi dal rilascio del presente parere e sarà motivo 

di riesame dei VLE prescritti”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2. Dati GIC multi-combustibile T1, T2 e CTE Nord (aprile 2022 - marzo 2023) 

Il DM 95 del 22/02/2022 prevede per le unità GIC multi-combustibile asservite ai camini C25, C18/C19 

ed E11 la possibilità di utilizzare, in base alla disponibilità del combustibile gassoso, un mix di 

combustibili liquido/gassoso in cui il contributo di calore fornito dal combustibile liquido risulta inferiore 

al 50%, con prevalenza del combustibile gassoso. 

Gli interventi di efficientamento energetico, realizzati negli ultimi anni, nonché di elettrificazione delle 

grandi macchine prima azionate mediante turbine a vapore, hanno consentito di ottimizzare gli assetti 

produttivi al fine di incrementare la disponibilità di fuel gas. Pertanto, a partire dal mese di aprile 2022, 

con l’entrata in vigore del DM 95, è stato possibile ridurre la frazione di calore fornita dal combustibile 

liquido alle unità di combustione in oggetto. Di seguito (Tabella 1) si riporta la sintesi dei dati relativi 

all’anno 2021 e al periodo in esame. 

 

Tabella1 

 

Al fine di garantire il rispetto dei nuovi limiti emissivi, variabili in funzione della frazione di calore fornita 

dal combustibile liquido (fuel oil), è stato necessario procedere con le seguenti implementazioni sui 

sistemi aziendali: 

- revisione delle soglie di allarme sul DCS variabili in funzione della frazione di calore fornita dal 

combustibile liquido (fuel oil), calcolata in continuo sulla base delle misure di portata dei flussi di 

fuel oil e di fuel gas di ogni singola apparecchiatura e delle analisi di laboratorio; 

- aggiornamento delle dashboard di monitoraggio delle emissioni da SME e dei VLE mensili applicabili, 

variabili in funzione dei range di utilizzo dei combustibili in alimentazione (fuel oil e fuel gas). 

Sono state inoltre revisionate le istruzioni operative di impianto per la gestione dei parametri emissivi.  



 

 

Nelle tabelle 2, 3 e 4 si riportano per i camini C25, C18/19 ed E11 i seguenti dati: 

1. frazioni di calore fornite dal combustibile liquido (fuel oil); 

2. valori medi mensili registrati dagli SME per i parametri SO2, NOx, PTS e CO;  

3. VLE. 

In particolare, nelle tabelle sottostanti, sono evidenziati in grigio i dati relativi ai parametri con VLE variabile.   

 

tabella 2 

 

 

 

tabella 3 



 

 

 

tabella 4  

 

 

3. Conclusioni 

Nel periodo in esame (aprile 2022 - marzo 2023), la flessibilità autorizzata di utilizzo della frazione di calore 

derivante dal combustibile liquido ha consentito, nel rispetto dei VLE mensili, una riduzione della frazione di 

calore derivante dalla combustione del combustibile liquido pari a circa 8%.  


